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Il 26 settembre per una semifinale mondiale dei massimi leggeri 

Mate Parlov attende Mundine 
Righetti teme Jimmy Abbott? 
Il rimjnese avrebbe rifiutato 33 milioni per affrontare la promessa sudafricana 

Mate Parlov tenia la risalita nella nuova categoria dei massimi leggeri. 
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I campionati italiani 
dello sci acquatico 

MILANO — Roby Zucchl (sci 
club Mergozzo), campione eu
ropeo 1979 di sci nautico per 
lo slalom maschile, ha vinto 
il titolo Italiano della stessa 
specialità. 

Per il ventottenne genovese 
si tratta del ventiseiesimo ti
tolo nazionale assoluto. Zuc
chl ha vinto oggi con lar
ghissimo margine sul secondo 
classificato, il campione u-
scente Marco Merlo. 

In campo femminile Silvia 
Terracciano ha conquistato il 
suo trentesimo titolo italiano 
assoluto di slalom, battendo 
largamente Fabrizia Renzini. 

Classìfica del campionato 
italiano slalom 'maschile: 1. 
Roby Zucchl (Sci club Mer-
gozzo) punti 62; 2. Marco Mer
lo (Centro nautico Avigliana) 
56,25; 3. Andrea Granata (Wa
ter sky Trasimeno) 52. Fem
minile: 1. Silvia Terracciano 
(Sporting club Borgomancro) 
punti 38,50; 2. Fabrizia Ren
zini (Water sky Trasimeno) 
35,25. 

- Mario Savoinl (Sci club 
Omegna), 19 anni, novarese, 
dopo sedici titoli italiani di 
categoria e due assoluti di 
altre specialità, si è laureato 
campione nazionale assoluto 
di sci nautico nella speciali
tà « figure » con punti 6710. 

Grossa sorpresa in campo 
femminile: il titolo è passato 
dalla plurl campionessa Sil
via Terracciano alla dicias
settenne romana Fabrizia 
Renzini, portacolori del «Wa
ter sky Trasimeno». •- ,• 
•Per • la; neocamplonessa Ren

zini, dopo ben diciassette ti
toli italiani di categoria, que
sto è il primo titolo assoluto. 

Classifica del campionato 
italiano specialità figure ma
schili: 1. Mario Savoinl (Sci 
club Omegna) punti 6710; 2. 
Emanuele Granalli (Water sky 
Trasimeno) 4260; 3. Andrea 
Granalli (Water sky Trasime
no) 4170. Figure femminili: 
1. Fabrizia Renzini (Water 
sky Tnwlffw^ «unti 4540; 2. 
Silvia Terracciano. 

Le immagini televisivo del 
campionato d'Italia del pesi 
piuma tra il veterano Natale 
Caredda e II giovane Potlto 
01 Muro venivano da un an
golo della Sardegna, da For
te Village presso Cagliari. 
Accadde mercoledì scorso ed 
è stato uno spettacolo pugi
listico deprimente sotto il 
profilo tecnico malgrado 11 
coraggio, la tenacia, lo stoi
cismo del vecchio campione 
o del suo vigoroso sfidante. 
Natale Caredda, cagliaritano 
di quasi 34 anni con 9 figli 
a casa, era il campione in 
carica. La cintura ' nazionale 
delie 126 libbre l'ha vinta do
po una carriera amara di per
ditore, almeno sino al 1975: 
è un onesto, leale ed Impre
vedibile piccolo « flghter » da 
club periferico. Potlto Di Mu
ro, 25 anni scarsi ed una bre
ve carriera, lo ricordiamo vin
cere noi Palazzotto di Mila
no un torneò dei piuma in 4 
rounds contro Pietro Donati 
o Vincenzo Di Bari. Nato ad 
Ascoli Satrlano, ma di origi
ne sarda, questo altro picco
lo « fighter » da club' di pae
se ò entrato Challenger nel 
ring di Forte VUlago, uscen
done campione In maniera 
abbastanza chiara secondo il 
verdetto unanime della giuria 
6 nòstro. • 

Abbiamo ricordato il me
diocre campionato allestito 
dall'imprenditore piemontese 
Beniamino Accorsi perchè, 
una volta ancora, c'è stata 
la conferma che il livello del 
pugilato Italiano tende sem
pre più al basso In ogni ca
tegoria di peso, massimi com
presi malgrado Lorenzo Za-
non, campione d'Europa, e 
Alfio Righetti, dalle ambizio
ni mondiali. Nei giorni scor
si appuntò Righetti avrebbe 
rifiutato un ingaggio di 33 mi
lioni per battersi a Johan
nesburg, Sud-Africa, con il 
corpulento Jimmy Abbott, da 
poco entrato nel professioni
smo. Il gigante rimlnese ha 
già affrontato Zanon e Leon 
Splnks, vincitore di Cassius 
Clay mentre Jimmy « big » 
Abbott è una «promessa» lo
cale di 19 anni dotata di un 
punch micidiale. Però si trat
ta di un novizio di scarsa 
esperienza, dal fisico grasso, 
pesante e sgraziato in equi
librio su-grosse gambe vac
cine. Una delle ultime vitti
me del monumentale Jimmy 
Abbott, è il colorato ameri
cano Dave Johnson, uno spar-
ring di John « big » Tate, li
quidato in tre assalti nello 
stadio di Mmabatho, la ca
pitale dèi Bòphutha Twàna 
dove ci sono ricche miniere 
di preziosi. 

Durante il medesimo « mee
ting», svoltosi sotto il sole 
di un pomeriggio rovente, 
John a big» Tate, il colosso 
nero di Knoxville, Tennessee, 
distrusse in 8 brutali rounds 
Kallie Knoetze, un violento 
ex poliziotto bianco di Preto
ria, Transvaal. Anche Jimmy 
« big » Abbott è di pelle bian
ca e nelle graduatorie sud-

Jimmy « big » AbboU: perché Ri
ghetti lo sfugge? 

africane dei. pesi massimi fi
gura al terzo posto dopo Ger-
rle Coetzee vincitore di Leon 
Splnks e dopo Kallie Knoet
ze. Probabilmente il prossimo 
20 ottobre, oppure un poco 
più tardi, la Top Rank di 
Bob Arum e di Sabbatlni al
lestirà la partita tra Gerrie 
Coetzee e John « big » Tate 
per la cintura della World 
Boxlng Associatlon lasciata 
libera da Cassius Clay. La se
de dovrebbe essere Pretoria 
ma potrebbe essere spostata 
a Johannesburg oppure a 
Mmabatho; sarà ad ogni mo
do un affare gigantesco con 
centomila spettatori nello sta
dio e le TV di tutto il mon
do. Gerrie Coetzee, dotato di 
tecnica lineare e di un de
stro dinamite, sarà magari il 
primo sud-africano campione 
mondiale dei massimi. . 

Tornando a Potito Di Mu
ro, nuovo campione d'Italia 
dei piuma, inoltre a Natale 
Caredda (entrambi apparten
gono al manager Umberto 
Branchinl), dobbiamo scrive
re che, nel passato, questa 
divisione di peso ebbe in Ita
lia campioni davvero in gam
ba. Personalmente ricordiamo 
artisti come Luigi Quadrinl, 
Otello Abbruciati, Luigi Mar-
fut, ' Ermanno Bonetti, Erne
sto Fermenti; fantasisti come' 
Gi'no Bondavalli e Vittorio 
Tamagnini; forti colpitori co
me Pietro Bianchi, Alvaro Ce-
rasani e Sergio Caprari, quin
di la mediocrità attuale di
venta abissale. Si salvano sol
tanto Vito Antuofermo cam
pione del mondo dei medi e 
Rocky Mattioli ex campione 
delle «154 libbre»: però que
sti due autentici «fighters», 
nati in Italia, si sono fatti 
lontano dove la vita è molto 
dura e soltanto i più duri 

riescono ad emergere. Però 
anche in campo europeo e 
mondiale 11 livello generale 
appare scadente, salvo le ec
cezioni si capisce. Tra que
ste, oltre al tremendo Rober
to Duran passato ai welters, 
11 talento più fulgido potreb
be risultare Ray «Sugar» 
Léonard, 11 ragazzo del Ma
ryland che Angelo Dundee 
coltiva e molti vedono come 
il Robinson degli anni Ottanta. 

Malgrado la penuria di ta
lenti, aumentano le categorie 
di peso e il WBC ha lanciato 
la 14' con l massimi-leggeri 
che raccoglierà pugili anoma
li, troppo pesanti per restare 
nei mediomassimi (175 lib
bre). troppo leggeri per fa
re il massimo. L'argentino 
Victor Galindez ha cambiato 
Idea, rimane nei medlomas-
siml misurandosi 11 6 otto
bre a Buenos Aires non più 
con Marvin Johnson dell'In
diana bensì con Jesse Bur-
nett della California. Quindi 
i massimi-leggeri che preten
dono la nuova cintura, con 
qualche chance, rimangono lo 
jugoslavo Mate Parlov, lo sta
tunitense Marvin Carnei e 
l'australiano Tony Mundine 
fragile ma •brillante, e con cen
to vite sostenute da un pu
gno di ferro. Proprio questo 
maori che pesa 177 libbre ed 
è nato a Baryulgll nella Nuo
va Galles del Sud il 10 giu
gno 1951, dovrebbe affrontare 
Parlov, più solido e mancino, 
il 26 settembre a Gorizia op
pure a Trieste per una semi
finale mondiale in 12 assalti. 
Allestita dalla Top Rank, farà 
parte dei «Mercoledì Sport» 
dopo la partita calcistica tra 
italiani e svedesi. Potrebbe 
risultare un combattimento 
straordinariamente dramma
tico. 

Le attuali categorie di pe
so sono davvero troppe, lo 
ha capito persino l'Unlted Sta
te Federai Boxing Commls-
slon che ha proposto di ri
durle a 12 eliminando mini
mosca e massimi-leggeri, inol
tre di modificare il limite at
tuale delle varie divisioni. Il 
progetto è questo: Afosca lib
bre 116 (112) pari a kg 52,617. 
Gallo: 122 (118) = kg 55,338. 
Piuma Jr.: 126 (122) = kg 
57,153. Piuma: 130 (126) = 
kg 58,967. Leggeri Jr.': 135 
(130) = kg 61,235. Leggeri: 
139 (135) =3 kg 63,049. Wel
ters Jr.: 144 (140) = kg 65,317. 
Welters: 152 (147) = kg 68,946. 
Medi Jr.: 157 (154) = kg 
71.214. Afedi: 165,(160) = kg 
74,842. Mediomassimi: 182 (175) 
= kg 82,553. Massimi: oltre. 
Tra le parentesi abbiamo ri
cordato . i pesi in vigore. Si 
tratta di un prospetto inte
ressante, però le categorie so
no ancora troppe. 

Giuseppe Signori 

Moser o Saronnl, I big del nostro <ldlimo. 

// ciclismo di settembre è 
già un ciclismo di ricordi, 
di bilanci e di prospettive an
che se abbiamo ancora in ca-
lendarlo un bel numero di 
prove e fra queste II Giro del 
Lazio, il Giro del Veneto, il 
Giro dell'Emilia e il Giro di 
Lombardia. Qualcuno (per e-
semplo Baronchelll) potreb
be aggiustare il tiro, potreb
be colorire una stagione di 
grigiori, ma dopo i campiona
ti mondiali le luci del palco
scenico si afflosciano. 

Proprio di Valkenburg, del
l'iride di Raas e dell'avventu
ra olandese si parlava con Al
fredo Martini alta violila del
la recente corsa di Prato. Ed 
il nostro commissario tecni
co si infervorava. « Battaglin 
era il più fresco. Intuendo il 

Jierico/o, Lubberding ha pro-
etto Raas sul Cauberg pren

dendo la testa con un grande 
ritmo e comunque nella vola
ta Giovanni stava uscendo ma
gnificamente. C'è da ritenere 
che avrebbe vinto sema quel 
capitombolo • provocato dalle 
gravi scorrettezze di Thurau 
e Raas. Quando ho presenta
to ti reclamo un membro del
la giuria mi ha guardato con 
un segno di approvazione, 
mentre i suoi colleghi manco 
hanno alzato la testa dal ta
volo... ». 

Martini è un uomo estrema
mente corretto, amico dei cor
ridori anche perchè è stato 
corridore e difensore delle 
buone cause con passione, u-
manltà e competenza. Sicuro 
che l'anno prossimo terrà un 
discorsetto a Moser e Saron
nl nelle vicinanze dei mondia
li, un dlscorsetto che i due 
avranno già intuito, e proba-

Diverse società abbandonano l'attività 

È in arrivo 
il ciclista 

disoccupato 
bilmenle basteranno poche pa
role per convincere France
sco e Beppe a non ripetere 
gli errori di questa estate. In 
quanto a Battaglin sarà bene 
sottolineare subito la sua stu
penda rinascita. Giovanni ha 
vinto in marzo il Giro di Reg
gio Calabria, il trofeo Pantali-
ca e il Giro dei Paesi Baschi, 
poi ha sofferto la congiunti
vite e per questo motivo non 
10 si è visto al Giro d'Italia. 
11 Tour gli ha offerto un rien
tro entusiasmante, pieno di 
consensi e di simpatie, quin
di Giovanni è salito sul po
dio del trofeo Matteotti, del
la coppa Placcl e della cop
pa Agostoni col solito siste
ma, con l'arma dell'affondo 
e del distacco. 

Questo Battaglin danneggia
to nel mondiale d'Olanda e 
sfortunato anche sabato scor
so a Prato (era al comando 
con Johansson ed è caduto) 
rappresenta la bella, entusia
smante novità dell'anno. Bat
taglin avrà dall'Inoxpran una 
squadra più robusta e già pen
sa al Giro d'Italia 1980, pen

sa e spera in un percorso 
con qualche salita impegnati
va, un percorso equilibrato e 
giusto per tutti. Tornando a 
Prato, e precisamente al gran 
premio Industria e Commer-' 
ciò, ci rivolgiamo agli orga
nizzatori che hanno voluto 
ricordare gli albori di Fausto 
Coppi (Giro d'Italia 1940, 
prima maglia rosa con una 
battaglia iniziata sulle Pia
stre, il monte Oppio e l'Abe-
tone) per un rimprovero. Un 
rimprovero, anzi una critica 
benevola perchè-è gente inna
morata dello sport della bici
cletta, gente semplice e pron
ta ai sacrifici. La critica si 
riferisce al tracciato, per l'oc
casione inedito e troppo pe
sante. Sette salite, altrettan
te discese e pochissima pianu
ra, per intenderci. Una ca
valcata durissima, quasi proi
bitiva per un gruppo logora
to da mesi e mesi di lotte. Ad 
ogni modo, complimenti allo 
svedese Johansson che s'è im
posto brillantemente e che ha 
portato la Magnìfici Famcuci-
ne alla conquista dello scu

detto tricolore. Bravo Panie- ' 
za, bravi Barone, Amadori'a 
Battaglin, liandicappatl da una 
scivolata Feccia e Baronchel-
li, scarsino Vandi, deluden
te Contini, degno dì una ci
tazione (finalmente) quel Cor
ti che nel '77 aveva vinto il 
mondiale dei dilettanti e che 
nei due anni seguenti ha la
sciato la bocca amara ai fra
telli Zanca. 

Appunto Corti, prossimo a 
vestire i colori della San Gia
como, sarà uno dei soggetti 
interessanti per il dott. Luigi 
Lincei. Il noto e valente medi
co sportivo avrà pure il com
pito di... revisionare Fredda 
Maerlens, altro acquisto del
la squadra di Pordenone, un 
nome grosso, un campione 
che si è smarrito e al quale 
auguriamo di riprendersi. Si 
lavora in prosjìeitiva, come 
dicevamo. Venerdì (vigilia del 
Giro del lazxo) le forze del 
professionismo si riuniranno 
a Roma per discutere su pro
blemi che scottano. Tsa Ma-
gniflex chiede una inchiesta 
sui corridori colpevoli di aver 
sottoscritto contratti con me
si di anticipo sulla data re
golamentare (15 settembre) e 
questo sarà soltanto un picco
lo aspetto di una situazione 
molto preoccupante. Stanno 
per abbandonare l'attività a-
gonistica la Scic, la CBM Fast 
Gaggia, la Sapa e la Zonca, 
parecchi clementi (corridori, 
meccanici, massaggiatori) fi
gurano nell'elenco ' dei di
soccupati. 

Gino Sala 

Nostro servìzio 
BURAGO MOLGORA — Fra 1 
numerosi campionati riserva
ti al ciclismo dilettantistico, 
ve ne è uno particolarmente 
ambito. Si tratta del titolo 
brianzolo, una specie di chal-
lenge a punti che si disputa 
nell'arco dell'intera stagione 
agonistica. Ieri pomeriggio a 
Burago Molgora, piccolissimo 
centro agricolo a due paF3Ì 
da Monza, si è disputata l'i:.. 
Urna prova sotto la regia del
la S.C. Bettolino. 

Ha vinto in volata il gene
roso Claudio Cationi, valido 
portacolori della Zoccorinese' 
che è riuscito a prevalere nel 
confronti di Bassi. Per Catio
ni si tratta della seconda af
fermazione stagionale confor
tata anche da una serie sba
lorditiva di piazzamenti nel
le ultime gare disputate. 

Con la vittoria di ieri Cai-

Nel campionato brianzolo per dilettanti 

Galloni vince a Burago 
e si aggiudica il titolo 
Il portacolori della Zoccorinese ha vinto anche 
ieri in volata - I l gruppo a oltre due minuti 

Ioni si è assicurato anche il 
titolo brianzolo riuscendo a 
spuntarla nei confronti del se-
regnese Gianoli protagonista 
delle precedenti frazioni. Al
la gara hanno preso parte 
novanta dilettanti che doveva
no percorrere 14 giri di un 
circuito completamente pia
neggiante: una vera e propria 

kermesse che ha più volte 
proiettato In avanscoperta gli 
attivissimi Vermiglio, Santam
brogio e Zerbinati. 

E' stato circa a metà gara 
che è nata la fuga decisiva 
cui facevano parte diciannove 
corridori. Da questi nel corso 
del terzultimo giro spiccava
no il volo Cationi. Zerbinati, 

Vedovati, Vermiglio, Bassi. I 
cinque battistrada col passare 
dei chilometri aumentavano 
sensibilmente il proprio van
taggio inutilmente inseguiti 
dagli stremati concorrenti che 
avevano resistito al caldo a-
foso. 

Sul rettilineo di arrivo net
tissima la vittoria di Claudio 
Cationi che precedeva nell'or
dine Bassi, Mirri, Zerbinati 
e Vermiglio. Il gruppo ad ol
tre due minuti veniva regola-
lato da Mapclli. 

Gigi Baj 

ORDINI! IVARRIVO: 1. CtlkMd 
Claudio (S.C. Xoecoriaesc) chilo
metri 133 In 3 ore 5'. media 
43.133; 2. Rami (S.C Mobili Ms-
Noe); 3. Mirri (G-S. iteriate); *. 
Zerbinati (G-S. Calo»);. S. Ver
miglio <CS. bai Tenari); €. Ma
celli a 2'; 7. mochetta; S. Cervi
ni; 9. Mercatini; 10. Spina. 

Frontale di nuovo disegno, nuova strumentazione, nuovi sedili anatomici, nuove prestazioni: la Renault 14 è la "due volumi" più omogenea e più Tompleta della sua categoria. 

Nuova Renault 14 TS. Sport e confort 
Sulla nuova Renault 14 TS le 

prestazioni e il confort di guida 
assumono un significato nuovo, 
più attuale e decisamente in linea 
con le esigenze di molti automo
bilisti italiani. 

L'equipaggiamento (vedere ri
quadro a fianco) è esclusivo, com
pleto e di serie, cioè senza sovrap
prezzo. Il comportamento su strada 
soddisfa anche il guidatore più esi
gente: ripresa sempre pronta, ot
tima accelerazione, grande tenuta 

di strada. I dati tecnici più signifi
cativi: motore trasversale di 1360 ce 
alimentato da un nuovo carburato
re doppio corpo; potenza massima 
70 cvDGM a 6000giri/min; veloci
tà massima 160 km/ora; consumo 
medio 8^ litri per 100 km; 400 
metri da fermo in 20,3 sec 

La nuova Renault 14 TS si af
fianca alle versioni TL e GTL, ve
re protagoniste del fenomeno evo
lutivo nella categoria delle 1200. 

Le Renault sono lubrificate cori prodotti UH 

— Super equipaggiata senza sovrapprezzo — 

L'equipaggiamento della Renault 14 TS è completo, esclu
sivo e totalmente àrsene, ̂ dotazione conipteiiidc^ 
l i elettrico anteriore, bloccaggio e sbloccaggio elettromagnetico 
simultaneo delle porte, sedili anteriori a schienale reclinabile 
con poggiatesta regolabile, tergicristallo a 2 velocita con lavave
tro elettrico, hmotto termico, c r i ^ ^ 
zo, contagiri elettronico, dtsappannamento cristalli laterali, due 
retrovisori esterni, pre^posizkmcìnipìantoradk), farete 
tura, luci dHrctroinarcia, divano posto to 
sportivi, antifurto bloccasterzo, accendisigari, console cen
trale con vano porta-oggetti, illuminazione bagagliaio. 


